CREMA EUTROFICA

La crema eutrofica  contiene : 1) cumarine glucosidate estratte dalla corteccia, dal pericarpo del frutto, dalle foglie e dalle gemme dell’Aesculus hippocastanus L e dall’Amna visnaga., in cui sono il componente più abbondante. Lo studio farmacologico delle sostanze è cominciato negli anni ’20 ma il suo vero sviluppo è stato avviato dopo la seconda guerra mondiale. Le principali attività delle cumarine  consistono nella capillaroprotezione ( permeabilità e fragilità capillare ) e nell’inibizione di enzimi quali la jalunoridasi e la collagenasi. E’ usato in terapia da lungo tempo, sia per via orale che per applicazione topica, per il trattamento di affezioni venose periferiche.

Nel corso di recenti ricerche su sostanze vasoattive, è stato dimostrato che tali cumarine possiedono un’interessante attività sulla microcircolazione cutanea, determinandone un notevole incremento     ( documentato con videocapillaroscopia ottica a diversi ingrandimenti e con laser-doppler ). Tale attività non va confusa con una semplice azione “vasodilatatoria” in senso generico, in quanto le cumarine impiegate ricostituiscono il microcircolo aprendo i piccoli vasi chiusi e aumentandone stabilmente il numero.  Clinicamente questa proprietà si è dimostrata assai vantaggiosa sul processo di cicatrizzazione in soggetti sottoposti ad interventi di chirurgia plastica e dermatologica, modulando e accelerando il processo di guarigione delle ferite ( chirurgiche e non ), ottimizzandone inoltre, di conseguenza, l’aspetto estetico finale.

Lo stesso concetto si è rivelato utile ( per lo stesso meccanismo di azione ) anche per svariate situazioni cliniche e cosmetiche : per es. per il trattamento dell’ invecchiamento cutaneo, dove la sostanza in questione, opportunamente veicolata nella cute, aumentandone stabilmente il microcircolo, ne comporta una reidratazione fisiologica ( dall’interno ) e apportando ossigenazione tessutale ne determina un maggiore nutrimento ( trofismo tessutale ), ricostituendone la struttura anatomo-fisiologica. 2) Ac. Glicirretico : sono state dimostrate le notevoli azioni cicatrizzanti, antinfiammatorie e lenitive senza fenomeno rebaund alla sospensione, quando impiegato in dermatiti caratterizzate da forte flogosi, potenziando inoltre l’effetto di eventuali corticosteroidi topici impiegati insieme. 3) Ac.Jaluronico : utilizzato in forma micronizzata per passare la barriera ed essere completamente assorbito nel tessuto cutaneo, dove svolge le sue funzioni ristrutturanti e fortemente reidratanti ( intrappolando le molecole di acqua nel suo contesto ).

Per questi motivi le preparazioni contenenti le cumarine, ac. glicirretico e ac. jaluronico trovano indicazione nei seguenti casi : 

· Come  coadiuvante nella guarigione di ferite cutanee, comprese quelle derivanti da interventi chirurgici di vario tipo

· In cosmetica : invecchiamento cutaneo, distrofie cutanee ( smagliature ecc. ), dopo trattamento con ac. Glicolico, cellulite e lipodistrofie in genere, come reidratante cutaneo e ristrutturante

· Ulcere cutanee di varia natura : diabetiche, sec. ad insufficienza venosa e vasculopatie in genere, post-infettive ( per es. da varicella )

· Nel trattamento della caduta di capelli ( in particolare abbinata ad antiandrogeni vegetali come ac. Laurico e ad ac. Ximeninico, che ne completano l'azione, con una diminuzione della seborrea del cuoio capelluto; con una costante applicazione )

· Ustioni ( associazione con ac. Glicirretico, decongestionante e lenitivo ), per ripristinare l’epitelio danneggiato e favorirne in seguito la normale pigmentazione ( abbronzatura )

· In tutti quei casi in cui si rende necessaria un’azione di ricostituzione e ristrutturazione dei tessuti cutanei,  sia a scopo curativo che cosmetico ( cute senescente, rughe, distrofia-atrofia cutanea,ecc. ).

Le preparazioni contenenti cumarine, formulate in creme e lozioni, si sono dimostrate ottimamente tollerate. Un effetto di lieve arrossamento è da riferirsi alla suddetta attività sulla microcircolazione tessutale e quindi normale per l’effetto delle cumarine.

E’ comunque sempre consigliabile il monitoraggio clinico del medico specialista, sia per quanto riguarda l’indicazione clinica, sia per il completamento diagnostico e curativo della patologia di base, sia pure solo estetica.
